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48. NUOVO MUSEO ARCHEOLOGICO: oggi l’annuncio in conferenza stampa alla Regione Puglia: l’edificio sorgerà a Piano San Giovanni entro dicembre 2010
Sorgerà a Canosa – entro il 31 dicembre 2010 - un nuovo museo archeologico, di grandi ambizioni, punto di riferimento culturale di tutto il Mezzogiorno d’Italia. L’annuncio è stato fatto questa mattina nel corso della conferenza stampa che si è svolta presso la sede della Presidenza della Regione Puglia (Lungomare Nazario Sauro).

Saranno stanziati 22 milioni di euro di cui 18 dal Ministero dei Beni culturali e 4 dalla Regione Puglia. Un finanziamento reso possibile grazie ai fondi speciali stanziati dal Governo per i 150 anni dall’Unità d’Italia. 

Alla conferenza sono intervenuti il presidente della Regione Nichi Vendola, gli assessori regionali alla Cultura, ai Beni Culturali e al Turismo Silvia Godelli, Mimmo Lomelo e Massimo Ostillio, l’onorevole Nicola Rossi e il sindaco di Canosa di Puglia, Francesco Ventola. Hanno preso parte all’incontro anche il presidente del Consiglio comunale, Michele Pizzuto, il presidente della Fondazione archeologica canosina, Sabino Silvestri e il dirigente dell’Ufficio comunale Lavori Pubblici, Sabino Germinario.
Il progetto del museo archeologico di Canosa è il primo risultato dei nuovi programmi integrati avviati dalla Regione Puglia in materia di Attività Culturali, Beni Culturali e Turismo per lo sviluppo sul territorio di un grande progetto Puglia finalizzato all’attrattività dei territori. “Canosa ha tutte le carte in regola per diventare la capitale mondiale dell’archeologia, in quanto è un vero e proprio deposito straordinario di cultura e merita di avere un contenitore adeguato alla sua storia”, ha detto Nichi Vendola.
Lo studio di fattibilità del nuovo museo, elaborato dall’ingegnere Sabino Germinario, è stato approvato nel dicembre scorso dal Consiglio comunale di Canosa. Il museo sorgerà nei pressi del parco archeologico del Battistero San Giovanni, in una zona di proprietà comunale. Si prevede la costituzione di un’ampia area di accoglienza turistica e parcheggio, un parco archeologico attiguo ad un’area di comprovato interesse e un contenitore museale completo di tutte le funzioni previste, da quella espositiva ai laboratori di restauro, alle sale convegno ed ad ogni altro servizio annesso. L’area di parcheggio sarà “baricentrica” rispetto al museo stesso, ma anche rispetto all’area mercatale che sarà rilocalizzata nelle immediate vicinanze. Il nuovo museo accoglierà le sale espositive relative a tutti i periodi che hanno caratterizzato la storia di Canosa, da quello archeologico a quello paleocristiano, romano e medievale. 

L’Amministrazione Ventola ha lavorato duramente – sin dalla prima legislatura – affinché potesse avere le carte in regola per candidare la città ad avere questo meritato risultato. “Dopo decenni di ipotesi, a Canosa, le aspettative per un Museo che dia la giusta dignità ad un patrimonio archeologico e culturale di assoluto rilievo, sono finalmente una concreta certezza – ha detto il sindaco Francesco Ventola -. A questo appuntamento, il Comune di Canosa si è fatto trovare pronto, sia in termini di dotazione degli atti di programmazione urbanistica che rendono possibile l’intervento prefigurato, sia per tutto il lavoro svolto per la tutela e la salvaguardia del patrimonio archeologico e culturale”. 
Rientrava infatti nei programmi dell’Amministrazione comunale portare a compimento la fase di progettazione entro l’anno 2007 in maniera da programmare la realizzazione del museo nei due anni a venire. Inoltre, il nuovo museo, come previsto dal Ministero, dovrà essere completato entro il 31 dicembre 2010. 
Il Comune provvederà alla attivazione di tutte le procedure per bandire la gara d’appalto per i lavori di progettazione e realizzazione del Museo. Preliminarmente, saranno eseguite indagini archeologiche estese al territorio individuato al fine di accertare la presenza di testimonianze archeologiche che detteranno l’ubicazione definitiva del lotto edificatorio e l’intera organizzazione del parco archeologico (che comprenderà il Battistero San Giovanni, la chiesa di santa Maria e il nuovo museo archeologico). L’intervento prevede la preventiva definizione dell’area mercatale e pubblici spettacoli, in adiacenza al sito individuato per la costruzione del museo, in maniera da consentire lo spostamento delle attività commerciali ambulanti, nelle more d’inizio dei lavori di scavo del progetto finale. Un cenno particolare merita l’aver individuato un apposito spazio da destinare alla attività di foresteria per consentire ai ricercatori e studiosi universitari di essere ospitati in un “Bed and breakfast” a fianco del nuovo museo. 
“Canosa ora deve mostrarsi all’altezza della grande opportunità che le è stata offerta – è stato il primo commento dell’onorevole Nicola Rossi -. Una opportunità unica, dal punto di vista culturale, urbanistico ed economico. La città deve riunirsi attorno a questo importante progetto affinché ognuno di noi si senta partecipe di questa iniziativa. Bisogna porsi ora il problema della gestione del museo perché sia in grado di attrarre i visitatori. D’altronde, è straordinario quanto è accaduto negli ultimi anni nella nostra città: dai lavori in cattedrale, agli interventi alle aree archeologiche, alla ristrutturazione del teatro comunale e oggi il finanziamento del museo archeologico. Questo dimostra quanto è importante l’intesa tra le varie forze politiche, di cui tanto si parla a livello nazionale: noi, a Canosa, l’abbiamo messa in pratica da anni e ha funzionato”.  
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